
L’exministro leader della sinistra israeliana:
«Lo scambio di detenuti non è cedere ai terroristi
Bisogna rafforzare la leadership palestinese»

Intervista a Yossi Sarid

«Liberare Barghouti

è scelta giusta di Israele

Rilancerà la pace»

H
o letto l’intervista
che Marwan Bar-
ghouti ha concesso
al suo giornale. Tro-
vo importanti le sue

considerazioni sui caratteri non
violenti e popolari della resisten-
za palestinese e sui suoi sbocchi:
la creazione di uno Stato palestine-
se e non la distruzione d’Israele.
Parla da leader, Barghouti, e da
leader in libertà potrebbe dare un
contributo importante al rilancio
del processo di pace. La sua libera-
zione non è un cedimento da par-
te d’Israele ma un investimento
politico che va oltre il pur impor-
tante risultato di riportare a casa
un giovane soldato». A parlare è
una delle personalità storiche del-
la sinistra israeliana: Yossi Sarid,
più volte ministro, tra i fondatori
del Meretz, la sinistra laica e pacifi-
sta israeliana.
Gilad Shalit in cambio di Marwan
Barghouti. C’è chi sostiene che la li-
berazionedel leaderdi Fatah sareb-

beper Israelecederealricattoterro-
rista.
«Non sono di questo avviso. Una
premessa è d’obbligo: non è la pri-
ma volta che Israele scambia dete-
nuti palestinesi per riavere indie-
tro suoi cittadini, in particolari sol-
dati catturati dal nemico. Di recen-
te è avvenuto anche con Hezbol-

lah. Riportarli a casa, in vita o in
morte. Questo principio è parte del
patto non scritto ma fondante del
rapporto tra il popolo d’Israele e il
suo esercito. Fare di tutto per ripor-
tare a casa Gilad Shalit è un atto no-
bile, di cui come israeliano mi sento
orgoglioso. C’è poi un discorso poli-
tico da fare e questo investe la figu-
ra di Barghouti e il futuro stesso del
processo di pace…».
Che nesso c’è tra le due cose?
«Il nesso consiste nel rafforzamento
di una leadership palestinese oggi
in grande crisi. Una crisi che non na-
sce solo dalle chiusure israeliane
ma anche dalla mancanza al pro-
prio interno di figure carismatiche,
autorevoli, capaci di unire. Marwan
Barghouti ha questi tratti. Tratti in-

dispensabili per avere un interlocu-
tore in grado non solo e non tanto
di sottoscrivere un accordo ma di
farlo rispettare. Ho sempre ritenu-
to un grave errore da parte nostra,
d’Israele, ritenere che una leader-
ship palestinese debole, divisa, ci
favorisse. Non è così».
Malaliberazionedicentinaiadipale-
stinesi non rafforzerebbe Hamas?
«Con Hamas dobbiamo fare i con-
ti, indipendentemente da questa
vicenda. Io ho fatto parte di gover-
ni che hanno combattuto aspra-
mente Hamas, ma non ho mia col-
tivato l’illusione che Hamas potes-
se essere sconfitto solo con l’uso
della forza. Il modo più efficace
per contrastare il radicalismo è
prosciugare il “mare” in cui nuota-
no gli estremisti: un “mare” palesti-
nese fatto di rabbia, frustrazione,
mancanza di prospettive. La libera-

zione di Barghouti potrebbe esse-
re un segnale della rimessa in mo-
to di un processo positivo, politi-
co. Quella carta va giocata fino in
fondo, prendendo finalmente atto
che in questi anni la cecità della no-
stra politica ha finito per rafforza-
re Hamas e i gruppi radicali palesti-
nesi».
Nel governo israeliano c’è una forte
resistenza a questo scambio. .
«È vero, ma è proprio in questi mo-
menti, di fronte a scelte così impe-
gnative, che si misura la statura di
un leader. Mi auguro che Nertan-
yahu ne sia all’altezza».
E se tutto dovesse fallire?
«Mi auguro di no, innanzitutto per
la famiglia di Gilad, per Noam e
Avila che in questi tre anni non
hanno mai smesso di battersi per
poter riabbracciare il loro figlio.
Ma c’è anche un’altra ragione, più
generale, per la quale riterrei una
sconfitta per tutti il fallimento di
questa trattativa: perché vorrebbe
dire restare fermi, arroccati nelle
proprie trincee, fisiche e mentali.
Da queste trincee dobbiamo prova-
re ad uscire, prima che sia troppo
tardi. Per tutti».
Come interpretare il congelamento
di10mesidegli insediamentiannun-
ciato daNetanyahu?
«È un segnale rivolto soprattutto a
Obama. Un piccolo passo in avan-
ti, ma da solo non può bastare».
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Chi è
«Nonhanno un capo
carismatico e autorevole,
capace di unire
Marwanpuòesserlo, può
diventare un interlocutore»

«Abbiamo fatto accordi
anche conHezbollah
Riportare a casa soldati
vivi omorti
per noi è un dovere»

Fondatore delMeretz

IRLANDA

Sevizie e pedofilia,
la Chiesa coprì i colpevoli

Per decenni 4 arcivescovi di Dublino
protessero i sacerdoti responsabili di
abusi pedofili e sevizie in scuole e isti-
tuti religiosi. Lo dice il rapporto della
Commissione d'indagine presentato
dal ministro Dermot Ahern. Che ha
promesso:«Icolpevolidiquestiorribi-
li crimini verranno perseguiti. Ora le
vittime possono dire, avevamo ragio-
ne, siamo finalmente creduti». Il rap-
portomettesottoaccusagliarcivesco-
vi John CharlesMcQuaid (1940-1972),
Dermot Ryan (1972-1984), Kevin Mc-
Namara (1985-1987), Desmond Con-
nell(1988-2004), l'unicovivo,oggicar-
dinale.

FILIPPINE

Arrestato il colpevole
delmassacro di Mindanao

AndalAmpatuan junior, sindaco della
cittàdiDatuUnsaye figliodelpotente
exgovernatorediMaguindanao,èsta-
to consegnato alle forze dell'ordine
dal fratello. Sarebbe il responsabile
delsequestroconstragechehaprovo-
cato almeno 57 morti nella provincia
diMaguindanao,suoiconcorrentipoli-
tici.Poliziaedesercitohannodisarma-
to 347membri di unità paramilitari.

SPAGNA

Risarcimentomorale
ai 300.000 mori cacciati

Erail 1606quandoilcattolicoreFerdi-
nando III espulse dalla Spagna i «mo-
ri» che ci vivevano da nove secoli. La
Commissione esteri del Congresso
deiDeputatihaapprovatounamozio-
ne che prevede scuse e risarcimento
ai discendenti dei mori, sfollati nel-
l’Africa del nord. Fu «un’ingioustizia,
uno dei più terribili esodi della storia
diSpagna-diceildeputatoTapias-do-
vuto all’intolleranza religiosa e alla
pretesa di creare un regno cattolico
senzaminoranze».

IRAN

Manifestò. Sei anni
al riformista Nabavi

Nel giugno scorso scese in piazza do-
po le elezioni presidenziali. Ora uno
deimassimiesponentidel riformismo
iraniano,BehzadNabavi, exvicepresi-
dentedelparlamento,èstatocondan-
natoaseianni,erilasciatoinattesadel-
l’appelloconunacauzionedi530mila
euro.

P

Brevi

PARLANDO

DI...

Cammelli
australiani

Sarà abbattuta la mandria di 6.000 cammelli selvatici che, spinta dalla sete e dalla
siccità,minaccia una comunità aborigena a Docker River, tanto che gli abitanti sono stati
costretti a chiudersi dentro le abitazioni. Portati inAustralia all'inizio del XX secolo per tra-
sportare il treno nel deserto, oggi sono inselvatichiti e si riproducono con facilità.

U.D.G.

Èconsiderato il padredelal sini-
stra laica e liberale israeliana. Fonda-
toredelMeretz, piùvolteministronei
governi a guida laburista, docente
universitario ed oggi tra gli editoriali-
stadipuntadelquotidianoprogressi-
sta Haaretz.
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